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La Spezia: forte risposta al «piano» del governo 
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in difesa dell'Ansaldo 
Manifestazioni in tutta Italia 

~1 Bloccato per 2 ore il viale che porta a l mare 
Sciopero totale nello stabilimento - PCI e PSI 
contro la smobilitazione • Vivace comizio unitario 

Migliaia di operai in lotta 
difendono il posto di lavoro 

Dal nostro inviato 
LA SPEZIA, 29 

Il viale che porta al mare 
e a Leiici s tamane e rimasto 
bloccato per due ore: dal can­
tiere Ansaldo di M u o i a n o 
— minacciato di chiusura se-

Primo successo dei dipendenti di Dell'Acqua Icondo " pr°«eft° f ; pia"°di 
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La protesta è stata molto vivace: il grido | ~ s o n o u s c l t l 

* Lavoro, lavoro.* si è alternato """ 
Forti lotte in difesa del posto di lavoro 

dilagano in numerosi centri d'Italia, da 
Roma a Milano, a Torino a Ferrara Un 
primo successo è stato ottenuto dai 1700 
dipendenti dei cotonifici Dell'Acqua che 
due giorni fa, convenuti a Milano dalle 
quattro fabbriche occupate, erano stati pro-
tugoHisti di una vivace manifestazione di 
protesta Ieri, infatti, dodici parlamentari 
del PCI (Lina Fibbi, Pina Ite, Sacchi, 
Corohl, Battistella e Origlienti), del PSIUP 
e della DC, insieme ai quattro sindaci di 
Cocquio, di Turate, di Abbiategrasso e di 
Legnano, dove si trovano le quattro fab­
briche di Dell'Acqua, si t,ono incontrati 
con il Sottosegretario all'Industria Scar­
tato. Questi ha dichiarato che il governo è 
favorevole a sollecitare un finanziamento 
da parte dell'IMt per scongiurare la deci­
sione padronale di mettere in liquidazione 
la società. 

Il prestito però è condizionato alla pre­
sentazione da parte dell'azienda di un 
plano di attività: per questo è stato deciso 
che lunedi o martedì avrà luogo un incon­
tro tra i rappresentanti dell'I MI e del­
l'azienda Dell'Acqua che fa parte del 
gruppo tessile Rlva-Abegg. 

A Roma intanto, dopo 74 giorni di lotta 
e una ennesima manifestazione, i lavora­
tori della Milatex hanno infine ottenuto 
dal ministero del Lavoro la convocazione 
delle parti per iniziare le trattative. Ieri 
operai e operale hanno percorso In corteo 
con striscioni e cartelli le strade del centro. 

con un 
concerto assordante di fischietti. 

Oli operai della Milatex rivendicano il 
passaggio dell'azienda all'I RI perchè la 
Società finanziaria italiana, detentrice del­
la maggioranza del picchetto azionario. 
vuole smantellare la moderna ed efficiente 
azienda tessile per realizzare con la ven­
dita dell'arca a una grossa immobiliare, 
una parte del denaro di cui ha necessità 
per pagare i creditori. Lo Stato ha già pre­
stato G50 milioni per assicurare il lavoro 
ai dipendenti della Milatex. 

A Pontelagoscuro, in provincia di Ferra­
ra. i lavoratori hanno occupato una raffi­
neria del monopolio saccarifero Eridania 
il tinaie intende licenziare i dipendenti e 
chiudere lo stabilimento. Altre lotte sono 
in corso in provincia di Torino: alla Maz-
zonis di Pralufera e alla Olivetti di Scar-
magno dove sono minacciate massicce so­
spensioni; alla Ralle di Courgné, all'Olpa 
e all'Ansaldi; a Collegno è stato occupato 
lo stabilimento SIMP. Si battono per la 
difesa del posto di lavoro gli operai della 
Cartiera Burgo di Verzuolo (Verona), del­
la Philips di Monza, dove è stato sospeso 
da ieri, a tempo indeterminato il 20% delle 
maestranze, dell'I MAR di Genova, dell'Or­
landi di Verona. Uno sciopero è stato ini­
ziato, infine, dai dipendenti della CIT per 
respingere i 52 licenziamenti decisi dalla 
direzione. 

J 

tutti , operai, 
impiegati , tecnici. Le gigan­
tesche gru. che sono il s im­
bolo della fabbrica, sono ri­
maste immobili dalle 10 sino 
alle 13 Deserti gli scali, i ca­
pannoni, i piazzali, gli uffici 
E* stata la prima manifesta­
zione di protesta dei lavora­
tori del cantiere: lo sciopero 
di due ore era stato procla-

I mato ieri sera, sul tardi, dal­
la FIOM e dalla UILM (poi 

I anche dalla CISL) , non ap­
pena da Roma era giunta la 

I conferma che in quel le pa­
gine del piano sta scritto an-

I c h e così: « Dovranno sospen­
dere l'attività i cantieri mar­
ginali del gruppo IRI (quel-

I l i di Muggiano, di Livorno e 
di San Marco) La produzio-

I n e annua totale di 800 mila 
tonnellate di stazza lorda 
(G40 mila IRI) dovranno es-

I sere ridotte a 500 mila.... La 
produzione sarà concentrata 

I n e i tre centri (Sestri , Mon-
falcone. Caste l lammare) il 
cui assetto tecnico non è lon­
tano dal l ivel lo della concor-

L'otto febbraio per 24 ore 

Enti previdenziali 
sciopero unitario 

Torino e Villar Perosa 

900 operai sospesi 
alla RIV da lunedì 

TORINO. 20 
gravissimo attacco all'oc-

pazione preannunciato negli 
^rsi giorni da Gianni Agnelli 
j ià In atto. L'Unione indu-
iali ha comunicato oggi alle 
fanizzazioni sindacali che. a 
rtlre dal 1. febbraio, la RIV 
Denderà dal lavoro, metten-

a cassa Integrazione. 900 
trai, dei quali 600 dello sta-
Imento .di Villar Perosa. La 
jensione è a tempo indeter-
iato. Occorre sottolineare che 

(organizzazioni sindacali sono 
te informate del grave prov-
Jimento quando esso, nella 
Itica. era già stato attuato 
vii operai del complesso RIV 
)o attualmente circa 10 500 

le sospensioni annunciate 
si giunge, nel giro di un 

io. ad una riduzione della 
lodopera che sfiora il 20 per 

Ho. 
lei breve incontro con la 

Sospesa l'agitazione dei P.T. degli Uffici 
locali - La Federstatali sul conglobamento 

parte padronale, i rappresen­
tanti della FIOM-CGIL. FIM-
CISL e UILM-UIL hanno di­
chiarato di respingere gli ar­
gomenti con cui la RIV tenta 
di giustificare l'attacco all'oc­
cupazione. e che pertanto sa­
ranno utilizzati — come infor­
ma il comunicato della CdL — 
* tutti gli strumenti di pressio­
ne che sono a disposizione del 
lavoratori per difendere l'oc­
cupazione e perchè sia attuato 
un diverso piano di sviluppo 
produttivo, capace di garantire 
l'occupazione -. 

Un'assemblea unitaria di tutti 
i lavoratori RIV si terrà alle 
15. presso la CdL. presenti gli 
esponenti delle organizzazioni 
sindacali nazionali. Le segrete­
rie della CdL CGIL, della Unio­
ne provinciale-CISL e della 
Camera sindacale-UIL hanno 
inoltre deciso di tenere lunedi 
una riunione congiunta. . 

SIP 
Società Italiana per l'Esercizio Telefonico p. a. 

-V Zona (TETI) 

C O M U N I C A T O 
La Società Italiana per l'Esercizio Telefonico pa . 4* 

{Zona (TETI) comunica che il giorno 23 gennaio u s è 
tttata attivata la teleselezione d'abbonato in partenza dal 
Rettore di Colte ferro verso i sottoindicati distretti del 
t'LazIo e della Toscana. 

Pertanto da tale data gli abbonati dei Comuni di 
|CoIl-f-rro e Senni possono effettuare comunicazioni di-
jrette interurbane con gli abbonati collegati alle centrali 
rautomatiche dei distretti elencati, premettendo al numero 
[del corrispondente desiderato il relativo prefisso ripor-
ìtato a fianco di ciascuno di essi: 

L A Z I O 
Civ i tavecchia 
Pros inone 
l a t i n a 
O r v i e t o 
Tivol i 
V i t erbo 

T O S C A N A 
Firenze 
A r c u o 
Cbianclano 

0768 
0775 
0773 
07fi3 
077* 
0761 

053 
0573 
03G2 

Empoli 
Grosseto 
Livorno 
Lucca 
Massa Carrara 
Montecatini 
r i sa 
Pistola 
Prato 
Siena 
Viareggio 

0571 
0591 
0.1K6 
03*3 
0385 
0372 
030 

0573 
0574 
03tìl 
03RI 

Contemporaneamente all'attivazione delle nuove diret-
| trici di cui sopra e stata anche attivata la teleselezione 
Idi abbonato verso il settore di Milano i cui abbonati 
(possono essere raggiunti direttamente mediante la for-
jmazione del prefisso « 0? • prima del numero del cor­
rispondente desiderato 

II relativo traffico sarà tassato in base alle frequenze 
[di impulsi stabilite dalle vigenti tariffe e usufruirà della 
tariffa ridotta per le comunicazioni svolte nei giorni fo­

nativi ed in quelli feriali dalle ore 23 alle ore 7. 

La FIP-CGIL. al t ermine 
della r iunione avuta con il 
sottosegretario alle Poste. 
on. Gaspari, sulla vertenza 
dei 60 mila dipendenti degli 
uffici locali e agenzie P. T.. 
ha sospeso Io sciopero di que­
sta categoria che doveva 
svolgersi oggi. 

Da tale incontro — è detto 
in una nota della Federazio­
ne unitaria — sono emerse 
concrete possibilità per la 
soluzione del le principali ri-
vendienzioni della categoria. 
Particolarmente posit ivo è 
l'accordo raggiunto in merito 
alla non applicazione nei con­
fronti dei postelegrafonici dei 
limiti di spesa previsti dal­
l'art. 4 della legge sul con­
globamento. E' questa una so­
luzione della vertenza piena­
mente conforme alla l inea ri­
vendicativa della Federazione 
sull 'autonomia da riconoscere 
all'azienda stessa, c o m e mo­
mento della riforma del le 
strutture e del riassetto del le 
qualifiche e degli 
dei P. T 

La FIP-CGIL — conclude 
la nota — rit iene, inoltre, di 
particolare valore la posizio­
ne del l 'Amministrazione fa­
vorevole ad esaminare le pro­
poste relat ive alla es tens ione 
dell'orario unico e cont inuato 
a tutto il personale degli uf­
fici locali e agenzie. 

A tarda sera l'organizzazio­
ne di categoria della CISL-
Poste non aveva ancora fatto 

! conoscere le sue decisioni sul­
lo sciopero odierno. 

I dipendenti degli enti pre­
videnziali (INAIL. INAM. 
IN* PS. E X P A S . E X P A L S . 
EXPI. E N P E D E P . I N A D E L ) 
ef fet tueranno lunedì 8 feb­
braio Io sc iopero proclamato 
dai sindacati di categoria. 

La manifestazione di lotta 
— è detto «n una nota con­
giunta dei sindacati — è stata 
provocata dalla mancata ap­
plicazione della scala mobi le 
ai previdenziali I sindacati 
torneranno a riunirsi dopo 
questa prima manifestazione 
per decidere l 'eventuale pr»>-

isecuzione dell 'azione sindaca­
le. I /appl icazione della scala 
mobi le è un caposaldo del-

il'accordo del 4 lugl io 1P62 
che . oggi, gli istituti vogl iono 
violare 

L'applicazione a senso uni-
ìco del conglobamento , intan­
to . sta susc i tando generali 
proteste fra i pubblici dipen­
denti. Dopo il successo otte­
nuto dai postelegrafonici sul­
lo straordinario, la Federsta-
tal i -CGlL ha denunz iato il 
v i v o malcontento della cate­
goria. Infatti — è det to in 
una nota — l' intenzione del 
governo di ridurre del 20% 
(oltre allo straordinario) ogni 
sorta di indennità (assegno, 

soprassoldo e cot t imo) , è con­
traria ai principi sanciti nel­
la legge delega e agli accordi 
intercorsi in materia fra le 
organizzazioni sindacali e il 
governo. 

Le i:oci sopraindicate — 
prosegue la nota — in pri­
mo luogo i compensi per cot­
t imo e soprassoldo, non pos­
sono asso lutamente essere 

renza europea... >. 
Gli uomini in tuta blu. i 

tecnici, gli impiegati , si sono 
radunati nella piazzetta Mar­
coni, e nella strada. 

Qui hanno ascoltato le pa­
role dei rappresentanti sin­
dacali e eli fabbrica, hanno 
discusso e deciso che, nei 
prossimi giorni, la battaglia 
proseguirà con una lunga 
marcia s ino in città. Non do­
vrà esserci u o m o politico, en­
te, organizzazione — questo 
l'impegno — cui non giun­
ga l'invito e la pressione a 
battersi, ins ieme agli ansaldi-
ni, per la sa lve /za del can­
tiere, per una nuova politi­
ca cantieristica, per la difesa 
della economia del la città, 
già messa a dura prova da 
centinaia e centinaia di licen­
ziamenti, fal l imenti , riduzio­
ni di orario di lavoro e di sa­
lario 

< Ora basta. Questa è trop­
po grossa... >. Sono le escla­
mazioni di un operaio di cir­
ca 50 anni d ipendente del­
l 'Ansaldo sin da quando era 
un ragazzo. Si . la gente. 
quando ha appreso, per pri­
ma (.UìU'Unitù e poi dagli al­
tri giornali , che veramente 
« si vuole ch iudere il Mug­
giano », è rimasta sbalordita, 
incredula. So lo una politica 
comple tamente succube agli 
interessi dei grandi gruppi 
monopolistici del MEC può 
pensa ie di varare un prov­
vedimento tanto grave 

L'Ansaldo Muggiano è la 
più importante industria del­
la provincia. Vi lavorano ol­
tre 1800 persone e altri 500-
600 lavoratori dipendent i da 
ditte appaltanti , o l tre a deci­
ne di piccole industrie colle­
gate ai Cantiere. La posizio­
ne del Muggiano è ta lmente 
felice che le navi possono 
scendere in mare anche se 
c'è tempesta. In quest i anni 
i vari sono avvenut i a tem­
po di record: 4 e a n c h e 5 lo 
anno. Ora su u n o degl i scali 
c'è una n a v e in costruzione 
da 44 mila tonnel late , la più 
grande sinora costruita nel 
cantiere. « Ma — ci d ice un 
gruppo di tecnici — potrem­
mo costruire anche navi da 70 
mila tonnel late , soltanto con 
più potenti gru... >. 

Queste not iz ie sono già una 
chiara risposta al ministro 
Bo, il quale r ispondendo al 
sindaco di Caste lnuovo Ma­
gra, il compagno Giacomell i , 
che è anche un operaio del­
l'Ansaldo. ebbe a d ire che 
per il cantiere, data l'ubica­
zione. non erano previsti ul­
teriori migl ioramenti Era il 
preannuncio della condanna 

considerate in qualche "modo Prevista nel piano di « p r o 
inteqrative della r e t r i b u z i o n e | S r a r n m a z i o n e e sv i luppo > 

Oggi a Londra la solenne cerimonia 
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LONDRA — Ancora un'immagine delle prove dei funerali 
spalla una bara vuota. 

di Churchill: ufficiali della Marina trasportano a 
(Telefoto ANSA-* l'Unità ») 

Ieri sera Wilson ha visitato De Gaulle ed ha 
avuto uno scambio di idee sui problemi inter­
nazionali anche con Rusk — Oggi s'incontrerà 

col cancelliere Erhard 

mensile , r ivestendo, essi , in­
vece il carattere di corrispet­
tivo per lavori e f fe t t ivamente 
svolti e addirittura commisu­
rati all'entità del lavoro reso 
In particolare ques to or ien­
tamento del governo ha già 
provocato profonda agitazio­
ne fra i lavoratori dei Mo­
nopoli di St;ito e del servizio 
escavazione porti. 

A loro volta i s indacati dei 
dipendenti degli enti locali 
hanno manifestato il v ivo di­
sagio della categoria per la 
applicazione della politica di 

st ipendi contenimento della spesa che 
sta rendendo gravi le condi­
zioni di lavoro e di retribu­
zione dei lavoratori interes­
sati. 

Sia la Federstatali-CGIL 
che i sindacati degli enti lo­
cali hanno chiesto un collo­
quio con l'on. Xenni per l'esa­
me di questi problemi. 

che ripropone oggi una scel­
ta politica in favore degli ar­
matori e dei gruppi monopo­
listici del MEC. L'Italia, pae­
se marinaro dovrebbe dun­
que rinunciare ai suoi cantie­
ri per questa politica. 

Oggi durante la protesta. 
il segretario della C I . . Gras­
si. il segretario della FIOM, 
Giacché, il rappresentante 
della UILM. Baracchini , han­
no detto con forza che a quel 
t piano » si ribella tutta la 
città 

Contro la smobi l i tazione del 
Cantiere, intanto, oltre i sin­
dacati e i lavoratori si sono 
pronunciati con decis ione an­
che il PCI e il P S L il quale 
si è fatto promotore di un 
invito ai parlamentari di tut­
ti i partiti per un esame co­
m u n e del problema. 

Carlo Ricchini 

Primo successo delle lotte operaie 

Nuove trattative 
per i calzaturieri 
Incontro a Milano fra i tre sindacati del­

l'abbigliamento 

Gli industrijJi delle c.ilz^tu-.opora.e di Firenze. 
re. d: fronte all'e.-'.onsione e aJ-| La situazione è str.t.ì esami-
r:noisiv:t.', 3»sun:.i dalle lotte, nata a Milano in un incontro 
por i p.-i>tivo:ii az.e:xiali nelle, fra le segreterie dei s.ndacat 
ultime settimane, hanno invita-[aderenti alla CGIL. CISL e 
to i sindacati dell'abbighamen-j l.'IL che. oltre a prendere atto 
to a riprendere le trattative della comun.caz.one degl; indu-
contrattu.ili per lunedì e mar-
tedi proìs.mi A questo succes­
so hanno contributo in marne­
rà decl iva gli so.operi attuali 
nelle prov.nee di Bologna. For­
lì. Firenze Varese e Parma. 
nonché le sospensioni venfiea-

Dal nostro corrispondente 
LONDRA. 29. 

L'esposizione al pubblico del 
la bara di sir Winston Chur 
chili è giunta al termine. Quan 
do l'ultimo di almeno 300.000 
visitatori sarà passato in muto 
raccoglimento davanti alla ba 
ra immobile nella penombra di 
Westminster Hall, sarà giunto 
allora il tempo per il dispiego, 
alla luce del mattino, dei riti 
funebri che questo paese ha ac 
cordato, col massimo della pom­
pa al suo più illustre rappre­
sentante nell'epoca moderna. Il 
corteo che attraverserà il cen­
tro di Londra, avrà inizio alle 
°.45 (ora inglese): le esequie a 
San Paolo, alle II: l'ultimo viag­
gio sul fiume, alle 13.20. Al 
semplice e sentito omaggio che 
la tnassa ha rispettosamente 
espresso nei tre giorni appena 
trascorsi, coi gesti antichi e 
privi di esteriorità di un popolo 
geloso dei propri sentimenti, 
farà seguito, per oltre tre ore. 
il ricco e solenne cerimoniale 
in cui — quando l'occasione lo 
consente — torna a manifestarsi 
tutto quanto in Inghilterra ap­
partiene ancora all'età feudale. 

Durante tutta la notte, la fol­
la. a cui Churchill venti anni 
fa. sotto le bombe tedesche, 
aveva offerto niente altro che 
' sangue, lacrime e sudore -, 
avrà sfidato il maltempo per 
avanzare a piccoli passi sotto la 
pioggia gelata, seguendo per 
quattro o cinque ore il tortuo­
so percorso della coda che si 
è andata ulteriormente allun­
gando nelle ultime ore: fino a 
Westminster Hall, la cui linea­
rità architettonica di autentico 
gotico inglese, scabro e asciutto 
come la tempra di quelli che 
furono un tempo i conquista­
tori dei sette mari, rievoca il 
dramma della storia e sotto­
linea la tragicità del potere. 

Cento sono i Paesi che hanno 
risposto all'invito della Gran 
Bretaona ed hanno inviato de­
legazioni. Il punto culminante 
dèlia cerimonia sarà il servizio 
religioso in San Paolo, a cui 
partecip"ranno duemila perso-
naaai: monarchi, capi di^ stato 
e di governo, diplomatici, mi­
nistri. 

La presenza di tanti statisti 
ha offerto l'orcasionc. fin da 
ogo't. per importanti incontri 
politici. 

Il primo ministro inalese Wil­
son si è incontrato questa sera 
per circa 3H miniti col fOre-
tario di stato americc.no Dean 
Rusk Questi arerà flri/to in 
orecedenza un colloquio col 
ministro d^ah Esteri britanni­
co Michael Steicart. col quale 
ha trattato i massimi problemi 
mondinli con particolare rife­
rimento al sud-est asiatico-

L'inconfo Rusk-Wilson ha 
arato come principali argomen­
ti: J) Sriluppo degli attuali 
scambi d ; idee inter-alieati per 
nvel che riguarda la forza 
atlantica nucleare patrocinata 
dalla Gran Bretaona: 2) la cri­
si delle S'azioni l'nite: 3) il 
oroaetto di Wilson di recarsi in 
risita neali Stati l'aiti il mese 
prossimo. 

Questa sera. Wtlson si è in­
contrato anche con Pe CcuVe. 
E' stato il primo ministro in­
glese a recarst dal prr.sitlrnf 
nella sede dell'ambasciata fran­
cese di Londra, per quella che 
i circoli diplomctici derinisco-
no - una visita di cortesia -. 
Èra ia prima volta che i due 
uomini politici si incontraro­
no. ma all'avvenimento, realiz-

tn forma non ufficiale. 
inple-

sariga assai generica, prima di 
affrontare domani, nel pome­
riggio, il cancelliere tedesco 
Erhard. col quale la discussio­
ne assumerà un aspetto assai 
più preciso e dettagliato. 

Lo .scambio di idee, che ì fu­
nerali di Churchill hanno vo­
luto che si svolgesse a Londra, 
sarebbe dovuto avvenire a Bonn 
dieci giorni fa. Wilson ascolte­
rà da Erhard le reazioni tede­
sche al piano inglese per la 
forza nucleare atlantica, che 
gli avvenimenti imprevisti del­
l'ultima settimana hanno con­
tribuito a far impallidire fino 
al punto di scomparire, ades­
so. di fronte alla probabile ri­
sposta negativa della Germania 
ovest. Il 'vertice' mondiale 
che si era frettolosamente anti­
cipato nei primi momenti di 
eccitazione, quando sembrava 
che i maggiori leaders del mon­
do sarebbero convenuti a Lon­
dra. si è ridotto ad un trian-
aolo europeo, che tuttavia ha 
la sua importanza, se non al­
tro perchè ha permesso a Wil­
son di superare le resistenze 
francesi e di incontrare, la pri­
ma volta, il generale De Gaulle. 

Leo Vestri 

Wilson 
a Parigi 

fra un mese 
LONDRA. 29. 

II primo ministro britannico 
Harold Wilson si recherà a Pa­
rigi alla fine di febbraio o ni 
primi di marzo per incontrar­
si col presidente francese De 
Gaulle. La notizia è stata data 
questa sera da fonti ufficiali 
francesi. 

Sfontani in TV 
in » diretta » 

i funerali 
di Churchill 

Il programma nazionale te­
levisivo oggi, dalle 10.20 alle 
14.30, si collegherà in Euro­
visione con Londra, per la ri­
presa diretta dei funerali di 
Winston Churchill. 

La telecronaca mostrerà la 
Westminster Hall, da dove 
alle 10.45 partirà il corteo per 
raggiungere la Cattedrale di 
San Paolo. Le telecamere in­
quadreranno poi il percorso 
del corteo dalla Cattedrale al­
la Tower Hill, dove la salma 
sarà posta a bordo di una 
lancia che. scendendo il Ta­
migi, giungerà al Festival 
Hall Pier. Da qui la salma 
sarà condotta alla stazione di 
Waterloo, da dove in treno 
sarà portata a Bladon. paese 
natale di Churchill, per essere 
tumulata nella tomba di fa­
miglia. 

Undici capi di Stato 
ai funerali 
di Churchill 

Nella cattedrale di S. Edvige 

Vescovi a congresso a 
Berlino democratica 

I rapporti fra Stato e Chiesa nella R.D.T. 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO, 29. 

Dal 25 al 28 gennaio, si è 
svolto, nella cattedrale di San­
ta Edvige, la chiesa episcopale 
cattolica di Berlino democrati­
ca, un congresso liturgico al 
quale hanno partecipato 700 re­
ligiosi e laici della RDT e stra­
nieri. Tra gli altri, erano pre­
senti il vescovo di Innsbruk. 
monsignor Paulus Ruschi, nume­
rosi vescovi tedesco-occidentali. 
nonché le due massime autorità 
cattoliche detla RDT, monsignor 
Alfred Bengsch, arcivescovo di 
Berlino democratica e monsi­
gnor Otto Spuelbeck, vescovo di 
Meissen. specialista di proble­
mi liturgici. Nella prima gior­
nata dei lavori, il congresso ha 
inviato un messaggio di saluto 
al Papa e messaggi di congra­
tulazione ai neo-cardinali Be-
ran (Cecoslovacchia) e Jaeger 
(Germania occidentale». I! con­
gresso è stato la prima mani­
festazione cattolica del genere 
che si sia tenuta nella capitale 
della RDT. Essa ha rappresen­
tato una conferma della rego­
larità dei rapporti esistenti tra 
le autorità cattoliche della Ger­
mania democratica ed il Vati­
cano, anche se l'atteggiamento 
della gerarchia cattolica verso 
il regime socialista della RDT 
non si può di certo definirp 
esemplare. 

E" bene chiarire subito che i 
rapporti tra stato e chiesa nella 
RDT non hanno mai toccato 
quelle punte di acutezza che si 

sono avute in altri paesi socia­
listi. I momenti più difficili si 
ebbero intorno al 1953 e riguar­
darono soprattutto la Chiesa 
evangelica (che nella RDT for­
malmente raccoglie 12 milioni 
di fedeli su 17 milioni di abi­
tanti). Si trattò comunqu* di 
una crisi relativamente breve; 
oggi le relazioni tra la Chiesa 
protestante e Io Stato sociali­
sta sono talmente migliorate da 
toccare quasi la normalità. 

Lo stesso discorso non si può 
ripetere invece per i rapporti 
con la chiesa cattolica. I catto­
lici, nella RDT, sono meno di 
due milioni. Il fatto di rappre­
sentare una minoranza ha In­
dubbiamente spinto i dirigenti 
della gerarchia a non assumere 
certe posizioni d'aperta rottura 
verso il regime che si sono avu­
te in altri paesi socialisti. Pur-
tuttavia la tensione è latente. La 
causa di ciò. più che ideologica, 
è politica ed è da ricercare so­
prattutto nei rapporti talvolta 
di soggezione, della gerarchia 
stessa della RDT verso quella 
della Germania occidentale che. 
come è noto, sulle questioni vi­
tali del nostro tempo, si trova 
su posizioni più arretrate di 
quelle della chiesa protestante. 

Malgrado queste difficoltà, c'è 
tuttavia da sperare che i mas­
simi dirigenti cattolici della 
RDT e lo stesso Vaticano sul­
l'esempio della Chiesa evange­
lica comincino a considerare con 
occhi più aperti la realtà e a 
trarne le dovute conseguenze. 

r. c. 

Berlino 

Rivelazioni sul 
presidente Luebke 

Una conferenza stampa del prof. Albert Norden 

tes: nelle fabbriche d; Vigeva-! aziende Fata. Ins. Scambital, 
no. r.uscite tutte al cento perlAnnaval. Dallara. Cradam. Bl-
cento La decisione padronale.1 ci Stile», mentre altri scioperi 
inoltre, e stata determinata an-Uono stati decisi a Novara, per 
che dal nuovo va«to programmali! 4 febbra.o. e a Carpi di Mo­
di scioperi e sospensioni con- dena dal I al ? febbraio 
cordato dai sindacati per le set- VETRAI — Lo sciopero dei 
Umane venture, fr3 cui la prò-jvetrai della Saint Gobaih e del-
clamazlone d: uno sciopero pro-ll'AVIS di Pisa, in lotta per il 
vinclale per il 3 febbraio da] rinnovo del contratto, è riuscito 
parte delle tre organizzazioni .or: eompar.Us.mo 

str.ali calzaturieri, hanno de-
c.so di intensificare le lotte nei 
rettori delle calze e maglie e 
delle confez.oni Scioperi eom-j-<"o<i 
patti, dei resto. ?; sono g.à svol- »!«" ambicnn re.spon.sabil 
:. a Reggio Emilia «nel calzi-\si tendono a dare meno im-
ficio Bloch» e Bologna < nelle'portanza del dovuto 

Ovviamente, nulla r stalo 
possibile .saperi 511/ contenuto 
strettamente confidenziale dei 
colloqui, i cui argomenti si 
pensa abbiano spaciflfo su un 
raggio assai vasto, centrato sul­
le immediate prospettive di una 
politica europea che i laburisti 
stanno lentamente tarando II 
primo collaudo. Wilson lo ha 
passato questa sera, su una fai-

McNamara 
ricoverato 

in ospedale 
WASHINGTON. 29. 

II segretario alla difesa ame­
ricano Robert McNamara. col­
pito da un'infezione alle vie re­
spiratorie. è stato ricoverato og­
gi all'ospedale militare - Walter 
Reed - di Washington. 

Il suo assistente. Arthur Syl-
vester. ha dichiarato che Mc­
Namara soffre di un forte raf­
freddore con febbre. Il suo stato 
di salute non è grave e resterà 
in ospedale da due a quattro 
giorni. 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO. 29. 

Il passato politico dell'attuale 
Presidente della Repubblica fe­
derale tedesca Heinrich Lueb­
ke è stato oggi nuovamente al 
centro di una conferenza stam­
pa indetta a Berlino dal Fron 
te nazionale della Germania 
democratica. Il professor Albert 
Norden, membro dell'Ufficio 
politico della SED. ha accusato 
Luebke di avere collaborato fino 
alla fine delle guerra e in po­
sizione di primo piano al po­
tenziamento dell'industria bel­
lica hitleriana ed ha negato che 
egli sia mai stato perseguitato 
dal nazismo. 

Heinrich Luebke tra il "34 
e il '35 scontò venti mesi di 
prigione. - Questo è vero — ha 
detto Norden — ma Luebke 
tace il perchè subì il carcere 
preventivo- Noi siamo in pos­
sesso di tutta la documentazio­
ne dell'inchiesta giudiziaria 
contro Luebke. Non è stato fa­
cile. per la verità, arrivare fino 
ad essa poiché non si trovava 
in alcun modo tra i fascicoli 
politici, n massimo rappresen­
tante della Germania occiden­
tale non fu imprigionato per 
i suoi principi politici, ma per 
malversazione, appropriazione 
indebita e soppressione di do­
cumenti ». La sua liberazione, 
secondo le parole d Norden, 
avvenne in seguito ad una 
amnistia. 

Alcune ore dopo la confe­
renza stampa, l'Ufficio presi­
denziale di Bonn ha emesso 
una smentita nella quale, se­
condo il testo diffuso dall'agen­
zia di stampa DPA. si legge: 
- Luebke fu arrestato il 5 feb­
braio 1934 quale deputato del 
Centro e deciso oppositore del 

narional-sociailsmo e imprigio­

nato per oltre venti mesi sotto 
falsa accusa per diffamarlo po­
liticamente ». L'ufficio presiden­
ziale ha anche smentito la col­
laborazione di Luebke all'indu­
stria degli armamenti natlsti. 

A questo proposito Norden 
aveva accusato il Presidente fe­
derale di essere stato uno dei 
maggiori dirigenti del «.Gruppo 
di costruzioni Schlempp» e v e r ­
so la fine della guerra succes­
sore del titolare. ' L'impresa 
Schlempp si occupò degli im­
pianti per le VI e V2. I primi 
missili che bombardarono l'In­
ghilterra e del cosiddetto 
- Jaegerprogramm » che aveva 
il compito di costruire impianti 
sotterranei per garantire nel 
modo più assoluto la produ­
zione di aerei per la LuftwaiTe. 

Secondo le parole e 1 docu-
mentrr • presentati da Norden, 
per svolgere la sua attività 
Luebke era in possesso di un 
documento speciale firmato dal 
ministro degli Armamenti 
Speer. Sempre In base alle di­
chiarazioni di Norden. In rela­
zione al - Jaegerprogramm -
l'attuale Presidente federale 
chiese di poter utilizzare due­
mila internati nei campi di eoo-
centramento. I primi cinque­
cento furono forniti dal campo 
di Buchenwald. In un primo 
tempo i prigionieri furono si­
stemati in un ambiente situato 
a quattrocento metri sottoterra. 
Poi fu costruito un apposito 
campo presso Leau. 

Al termine della conferenza 
stampa è stato consegnato ai 
giornalisti un elenco di 267 pri­
gionieri, tra i quali diciotto 
italiani, già internati a Buchen­
wald e morti a Leau tra il gen­
naio e il marzo 1945. 

Romolo Caccevalo 
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